
Comando Provinciale Vigili del Fuoco Catanzaro 

Settore: AA.GG. 

ORDINE DEL GIORNO N. 728 DEL 20 DTCEMBRE 201 1 

Dipartimento dei Viglll del Fuoco del 
accorsa Pubblico e della D i  Civili 

COM-CT 
CZINTOI - REGISTRAZIONE 

Prot n 0000339 del W1 21#111 
m1 1000001 .01.01. OrdInl del Giorno 

Oggetto: gestione dei rifiuti- modella oqmkat ivo ,  gestionde e di controlla 

Come anticipato alle OO,SS. nel com della riunione del 30.9,24)11 nel corso deila 

trattazione del punto 31, di recente è stato riievato che personale ignoto, estranea e non, ha 

depsitato senza alcuna autorizzazione modesti quantimivi di riliuti, anche di wdttere domestia 

non qwtmenti ai beni di questo Comando, Pertanto in relazione dia gravi& dei fatti t doveroso 

riepilogare quelli che sono i delicati adempimcnti in materia di WORC dei rinuti, significando che 

le omissioni e i comportamenti, che conirastano con la presente disposizim e con le leggi vigenti 

che regolano la materia, sarruuio o-@ di precise responsabilità a carico &i singoli, compresi i 

pregosti al cuntrollo. E' utile sottolineare che una cattiva gestione dei rinuti comporta precise 

d o n i ,  addirittura penali, nonché per il persode dipendente anche l'adozione di podimenti 

disciplinari. 

Con l'occa~ione si precisa che, presso le sedi di semizio, l'- da wnsiderarsi 

acsimilabile a quella di un inssdimento civile di tipo domestico, non trattandosi di insediamento 

produttivo o industriale. 

I,? Considerata comunque la spcificità del servizio svolto dai Corpo Nazionale dei Vigili del 

+ Fuoco, cui sono datuiati le -ture e gli automezzi, non si può escludere la remota possibiiith 

che al rientro da incendi ed altri generi d'intervento dì pubblico soworso tecnico urgente, gii 

automezzi presentino modesti qumtitativi di residui della combustione ed altro. Pertanto, 

l ' o r d i i  condotta del personale in servizio deve essere orientata a scongiurare ogni possibile 

versamento addentale, pur non patendo categoricamente escludere il verificarsi di tale ipotesi. 
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Nella sede centde e in quelle distaccate non è in uso alcuna siazione di lavaggio degli 

automezzi (autolavaggio), ed b pertanto vietato il lavaggio degli automezzi. Cotne pure non & 

presente alcuna officina di autoriparazione dove viene svolta la specifica attivia in maniera 

continuativa e professionate, anche se il temine "officina" viene -ente usato per individuare i 
ImIi della sede centrale per la minutri maoxitenzione d a  automezzi e per le piccole riparazioni 

delle m i e  a garantire h continuitd deli'azione di soccorso tecnico urgente. 

11 funzionario responsabile del settore automezzi-"officina"-materide tecnico wntinuerh 

d a  periodia opera di infomazione e formazione dei preposti e degii addetti, rendendoli 

opportunamente edotti in merito aile delicate procedure ùa seguire neiio svolgimento deiie piccole 

attività di riparazione e manutenzione &@i automezzi (la maggior parte vengono affidate a ditte 

spc- esterne), hkpmabili per dare continuith all'aziona di soccorso tecnico urgente, con 

partiahre attenzione aIle produre atte ad evitare accumuli di rifiuti di ogni tipo. I modesti 

quantitativi di rifiuti, di gcan lunga al disotto dei limiti consentiti dalla vigente legislazione, 

verranno stomti temporarmeameate e smaltiti msdisinte imprese spechhme, autorizuile e i d t k  

dl'Aibo Gestori A m b i e  inoltre, seppga: non applicabili al con- di una Pubblica 

&mninistraPme con compiti di soccorso pubblico, verranno seguite le procedure previste dal D. 

Lp a 152P2006, in analogia d e  imprese professionali di autoriparazione. 

Stesso dicasi per i iaboratori presenti nel Comando (autopromori, NBCR; TLC . . .) dove 

vengono seguite precise procedure aprative e m sono presenti quantitativi simativi di 

sastanze pericolose, owero rifiuti mali, che per qualità e quanti& v far presagire rischi 

per: 

W eventuali wnhmhzioni deli'atmosfera, dei corpi idrici, dei suoli, oltre che fattori di 

tossicita per la fauna e la flora; 

inmnvenie11ti derivanti da mori o da cattivi odori; 

depauperamento del paesaggio. 

Al fine di wmentire b s t m g g i o  di piccole quantità di sostanze (oli, benzine ed altro) 

necessarie per il rabbocco dei liquidi e per il funzionamento delle attrezzature di wcmiso Ie sedi di 

semizio sono state dotrite di appositi armadi con bacino di contenimtnto, completi della prescritta 

cartellonistica d'emergenza. 
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"quadJlammae excidunt jlumma contendimus " 

In relazione alla specificità dei compiti di mcmrso pubblico e alle varie situazioni che 

potrebbero verificarsi in maniera accidentale è opportuno riepilogare che i rifiuti speciali pericolosi 

necessitario di @coiari cure nelia maaiplauone, stoccaggio e trasporto, onde evitare rischi di 

contaminazione dell'ambiente. 

Inoltre, pur essendo presenti d o  alcune tipologie Wiritmo delle sedi del Comando, 2 utile 

elencare dettagliatamente quei rifiuti speciali che trovano riscontro nei contesti dove sono presenti 

automezzi e attrezzature: 

i Olio esausto 

+ Batterie al piombo esauste 

i Filtri 

i Stracci, segatura e carta sporca 

Filtri aria dei veicoli 

Imballaggi io plastica 

Imballaggi metallici 

Imbailnggi contaminati da sostanze pericolose 

Rottami ferrosi da manutenzione veicoli 

Dischi frizione e pastigiie per freni con amiaoto 

Dischi &ione e pastiglie per frmi senza amianto 

Liquido per freni 

Liquido antigelo contenente s o s ~  pericolose 

Fanghi spurgo pmtti lavaggio 

i Pneumatici fuori uso 

Motori, candele, tubi in gomma 

Carcasse autoveicoli 

Apparecchiature fuori uso 

Rottami in plastica da manutenzione veicoli 

Polveri di verniciatura 

Solventi e diluenti 
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"qdjlammae excilhurtjlamma contendimw " 

m Polveri di M a t u r a  esausta 

i Vernici di sar to  contenenti solventi 

Residui di vernici con solventi 

m Vernici di scarto a base acquosa 

m Polveri di -tura 

Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici 

Tutto il personale, in @colar modo i preposti di cui all'organigramma sotto riportato, sono 

tenuti a garantire la raccolta per tipi omogenei, utilizzando gli appositi contenitori, ed evitando di 

mescolare i rifiuti afferenti aiie fattispie sopra elemte. 

il Consegnatario cmr8 la tenuta dei registri, àello demiario e deiie bolle di maltimento di 

tutti i rif~uti, sottolineando che si intende per S u i a  "qualsiasi sostanza od oggetto di cui il 

detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsin. Infatti secondo tale delinizime i beni 

per i quali non i! stato concluso il praccdim+nto di fuori uso non sono da considerarsi rifiuto. 

Sempre il Consegnatario hntenderh agli aspetti del deposito tempraneo, congiuntamente al 

funzionario responsabile del settore automezzi per i rifiuti di tale settore, ricordando che il damito 

temaonneo t pemmso alle seguenti condizioni: 

l) "non devono wntemre policlorodikd&, policlorodribe~~~~fiumi, polidorodìbeau,fenoli 

superiore a 2,5 ppm né poiiclombifenile, policlomtxifenile superiore a 25 ppm" 

2) raccolta per tipi omogenei (non mescolare i rinuti). 

3) rispetto per le norme che ne d i s c ì p h o  il deposito (utilizzo &@i appositi contenitori). 

4) i rifiuti speciali perialosi &VOIK) essere allontanati -do le seguenti m&th alternative: 

- in agai mso ailorché il qnantitativo non supera i 10 metri cubi il deposito temporaneo non pub 

avere durata superiore sd un anno; 

- ogni che mesi indipendentemente dalle quantità in deposito quando il quantitativo di rifiuti 

depositato è 10 meli cubi. 

5 )  i rifiuti speciali non pericolosi devono essere allontanati: 

a) con cadema bimestrale indipendentemente dalle quantith in deposito 
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b) quando il quaniitativo di rinuti non pericolosi in deposito raggiunge i SO metri cubi, In ogni 

cm,  allorché il quantitativo non superi i W metri cubi il deposito non può avere durata 

superiore ad un m. 

Una Speafia m o n e  mentano i Rinuti Solidi Urbani (RSU), prodotti generalmente dai 

servizi mensa e dalla pulizia dei locali, così come previsto dai contratti in essere cun le ditte 

appaltatrici, che sarmo smaltiti nelle forme dovute da parte del personale delle dine di cui trailasi. 

Per cib che riguarda la parte di U U  che non rientra mlia predetta Wiqmie, sad cura di 

lutto il personale rispettme il corretto utihm degii appositi contenitori presenti neiie sedi nel 

rispetto della raccolta differenziata. 

Analogamente a quanto previsto dal D. Lgs n. 81LXKM è nmemrio anche in questo caso 

sottalinem l'importatm &l modello mgmizmivo e gestiode con un'adegwta suticolazione delle 

funzioni, che assicuri le competenze temiche ed i pomi indispensabili al controllo &i rischi, 

mwh6 Ia conseguente correlazione tra effettivo domiaio del rischio e responsabilità. 

II modello organhativo, gestionde e di vigilanza con riferimento al rispetto delle produe 

e deìie istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoraiori e il seguente: 

SEDE 

CENTRALE 

CATANZARO 

AERa'oRTo 

m 
TERME 

CAPOIIISTACCAMENrO 

PREPOSTI 
CAPI SQUADRA di turno 

ADDETTI AUTOMEZW AUTORlIIPESSA 

OPERATORI PICCOLE R i P M O N I  

ADDEITI M O R A T O R I  TBCNtCI 

CQNSEONATAIUO 

CSECOTRONEO 

CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA di turno 

CAPI REPARTO E W 1  SQUADRA di turno 

CAPi REPARTO E CAPI SQUADRG dl tunao 

VIGIUNZA 
i DWROBBRTOFASANO 

m SDAC WLGI R i C I  (h 

maniera -CB per locale 

picrriie r i p m k m i  ciin arw 

esierna di perlinenza e 

mto-1. 

WMZDIGUARDIA 

CAPOsEiZIoNH 

DVDBRUNOCUNDARI 

CAPODISTACCAMENrO 

D.kSHBASrIANORrnA 

C A p O D ~ A ~ O  

SDACANDRACCHIO 
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SOVERATQ 1 i CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA di haw, 

MARINA I ( CAPODISTACCAMENTO I 

SDAC LUIGI RICCI 

SE= 

Nella tabella il personaie indicato con la sola funzione sarà queIìo che risulta 

nominativamente indicato negli ordini del giorno con l'organigramma del personale e yueiio 

risultante dal foglio di servizio di composizione del turno di cui all'UdG n. 3291201 1. 

Resta inteso che futto il personale in sentizio. alle dirette dipendenze dei vremsti. tenuto a 
. m .  . . rare e a -e i1. m t t o  deiie d in materia di rifiuti, h particolare cruelle 

indiate neii . . a vreente 

I1 mancato rispetto deiie misure indicate mmporterh le currispoildenti samioni d k i p h a r i  

sulla base della normativa attuabente vigente ( Codice discipihare, D. i g s  n. 2171S005, CCNL di 

categoria) per i casi di segnalazione da parte del personale invesiiio di potere di wntro11o-vigiianza, 

nonché di ogni altra mnsentita azione. 

11 modello oqanbaivo sarà aggiornato oon cadenza imwale e comunque quando siano 

scoperte violaponi s i g d i d v e  delle nome relative aiia prevenzione degli infortuni e di'igiene 

del lavoro, ovvero in occasione di muhmenti nell'mgdmtziom e nell'anività in relazione al 

progresso sckntinco e tecnologico. 

L'scio f d m e  congiunhnente ai RSSP Ing. Bruno Cundari pmgammer& una 

specilica attività di informazione e formazione a tutti i lavoratori con aggiornamenti ripetuti con 

cadenza almeno a d e .  Aii'hg. Bnino C m h i ,  ai sensi deii'art. 40 - coma 2 - del D. Lgs 

n.2171UW)5 8 delegata la vefica dtll'applicaziune e dell'efìicacia delle procedure, compresa 

I'ktdazione e il monibraggio deiia presenza nelle sedi della cartellonistica d'emergenza, 

evidenziata in ailegato 

A tutto il persode b fatto obbligo di rispettare la presente disposizione. 

I 
CAPI REFARTO B CAIPX SQUADRA di tmno i IA ANTONIO JIRRITANO 
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ALLEGATO 


